Modalità di smaltimento dei rifiuti sanitari

Ai sensi del D.Lgs. 22/97, del D.P.R. 254/2003 lo STUDIO ODONTOIATRICO deve essere in possesso della convenzione o contratto con ditta autorizzata allo smaltimento. 

Nel caso in cui lo studio odontoiatrico producesse rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, la raccolta deve essere effettuata utilizzando apposito imballaggio a perdere recante il simbolo del rischio biologico anche nel caso in cui vi siano rifiuti taglienti o pungenti, come previsto dall’art. 8 del D.P.R. 254/03.

Il deposito temporaneo di tali rifiuti pericolosi a rischio infettivo può avere una durata massima di cinque giorni dal momento della chiusura del contenitore. Nel caso in cui la quantità di rifiuti prodotta sia al di sotto dei 200 litri il termine per l’allontanamento del rifiuto è esteso a trenta giorni.

Si precisa che gli STUDI ODONTOIATRICI che rientrano nelle caratteristiche definite dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 3402/V del 14/12/99 e nella nota n. 3143/ARS/R del 21/02/00 del Ministero dell’Ambiente non sono tenuti alla redazione del registro di carico e scarico e del MUD.
